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‰‰ Il vento gelido dell'in-
verno demografico soffia sul-
l'economia del nostro Paese.

Parma regge
Parma e il suo territorio

per ora stanno reggendo me-
glio che altrove, ma il proble-
ma - se non affrontato tem-
pestivamente e con politiche
strutturali - rischia di avere
pesanti ripercussioni a livel-
lo sociale ed economico.

Ieri pomeriggio a palazzo
Giordani si è svolto il conve-
gno «Inverno demografico e
nuovi modelli di lavoro» or-
ganizzato dalla Provincia.
L'onorevole Elena Bonetti,
presidente della Commissio-
ne parlamentare d’inchiesta
sugli effetti economici e so-
ciali della transizione demo-
grafica, assieme a rappre-
sentanti del mondo politico
e produttivo locale, ha illu-
strato parte dei profondi
cambiamenti a cui andrà in-
contro la nostra società da
qui ai prossimi 25 anni.

Le sfide
Tre le grandi questioni af-

frontate: la carenza struttu-
rale di manodopera e il rap-
porto tra sistema formativo e
mercato del lavoro; il ruolo

dell'immigrazione come ri-
sorsa produttiva da integrare
in modo consapevole; l'at-
trattività del territorio - abi-
tazioni, servizi, welfare - co-
me leva per trattenere e at-
trarre lavoratori e famiglie.

I lavori sono stati condotti
da Serena Brandini, consi-
gliera provinciale con dele-
ghe all'Edilizia scolastica, al-
la Protezione civile e polizia
provinciale.

Alessandro Fadda, presi-
dente della Provincia, si è
soffermato sull'impegno

profuso dall'ente nel campo
della formazione «per favori-
re l'inserimento lavorativo
dei giovani».

Il sindaco Michele Guerra
ha parlato dei dati - in con-
trotendenza rispetto alla me-
dia nazionale - della nostra
città «che nel 2025 ha potuto
contare su oltre mille nuovi
residenti, superando quota
202mila abitanti». Se è vero
che Parma non risente anco-
ra del problema, è altrettanto
vero che «serve un confronto
politico largo per affrontare

una questione - ha continua-
to il sindaco - che fatica a en-
trare nel discorso pubblico».

«Impegno bipartisan»
Michele de Pascale, presi-

dente della Regione. ha ricor-
dato l'impegno bipartisan
«per promuovere una legge
regionale sul tema della de-
mografia e della natalità.
«Per colpa dell'inverno de-
mografico - ha esordito Ele-
na Bonetti - rischiamo un
drammatico declino econo-
mico, sociale e di competiti-
vità a livello internazionale».

Nel nostro Paese il tasso di
fecondità continua ad abbas-
sarsi, mentre aumenta l'a-
spettativa di vita. Questo
porterà a un cambio della
struttura sociale, con un forte
aumento della popolazione
che vivrà sola».

«Cambiare approccio»
Quanto alle azioni da met-

tere in campo, è necessario
ragionare sul lungo periodo.
«Serve un cambio di approc-
cio nelle politiche pubbliche
- ha osservato l'onorevole
Bonetti -. Quanto alla caren-
za di forza lavoro, bisogna
aumentare la capacità pro-
duttiva. Una formazione

Famiglie, migranti e produttività
«antidoti» alla crisi demografica
La deputata Bonetti: «Bisogna prevedere politiche strutturali di lungo periodo»

Convegno
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adeguata rappresenta una le-
va strategica». Importante
anche introdurre modelli di
flessibilità per allungare la vi-
ta lavorativa.

Gli impatti sull'industria
Gabriele Buia, presidente

dell'Unione Parmense degli
Industriali, non ha nascosto
che «il problema dell'inver-
no demografico impatta for-
temente sul mondo dell'im-
presa». «Oggi l'industria a
Parma occupa più di 70mila
addetti e rappresenta quasi il
quaranta per cento della ric-
chezza prodotta dal territo-
rio - ha proseguito Buia -.
Dover fare i conti con la
mancanza di risorse umane
significa perdere competen-
ze e competitività. Basti pen-
sare che già oggi il mondo in-
dustriale non trova nel 50 per
cento dei casi, le competen-
ze necessarie per sviluppare i
propri modelli competitivi».

La «ricetta»
La «ricetta» di Buia si basa

su più fattori: trattenere i
giovani italiani che si trasfe-
riscono all'estero, migliorare
la formazione e trasformare
«il problema immigrazione
in una risorsa». «Bisogna
creare un circuito virtuoso -
ha precisato - prevedendo
una scolarizzazione lingui-
stica, una formazione tecni-
ca e prevedere un piano casa
per quanti, anche italiani,
faticano a trovare alloggi. Su
questo punto Confindustria
sta inviando proposte preci-
se al governo». «Un'azienda
su due ha problemi a reperi-
re personale - ha sottolinea-
to Vittorio Dall'Aglio, presi-
dente di Confcommercio
Parma -. Ci stiamo impe-
gnando nel campo della for-
mazione per formare com-
petenze. Dobbiamo inoltre
fare in modo che città e ter-
ritorio siano attrattivi. Gli af-
fitti brevi stanno svuotando i
centri storici, il rischio è che
gli affitti aumenti e giovani e
famiglie vadano altrove».

Secondo Enrico Bricca,
presidente di Confartigiana-
to Parma, «sta dando buona
risposta sul tema della de-
mografia e della reperibilità
della forza lavoro».

Presente, tra gli altri, Bar-
bara Lori, vicepresidente del-
l'Assemblea legislativa.

Luca Molinari
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Domenica
Il giovane Puccini
e il curioso «tour»
tra gallerie a Nyc

‰‰ Dal giovane Puccini al nuovo libro di Leo Ortolani, padre
di Ratman, tra i più grandi fumettisti italiani: ecco due dei
focus del nostro domenicale che, come sempre, offrirà
spunti di riflessione anche in tema di libri e arte. Da non
perdere il «tour» tra gallerie di New York firmato dall'artista
Paololuca Barbieri Marchi.

La nostra città e le sue storie


